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INTRODUZIONE INTERESSANTISSIMA 


s i. 

Anima cristiana, se per amor tuo mori 
il tìglio di Dio , anche per tua cagione 
fu straziato così terribilmente il cuore 
della sua Madre. — Quindi è legge di 
gratitudine che tu ti rammenti qualche 
volta di Lei addolorata, e spargi qual- 
che sospiro, e consacri una lagrima alla 
memoria di Lei, che era la Regina de- 
gli angeli e pure si rese per te la Ma- 
dre dei dolori — la Regina dei Martiri.... 

II. . 


• ' Il grandissimo amore, che Maria ci 
portò sempre e specialmente nel tempo 
della passione del suo divin figlio, e ci 
porta tuttavia dal cielo, merita da noi 
gratitudine; e la gratitudine almeno sia 
di meditare e compatire i suoi dolori. 
Ma di questo ella si dolse con S. Bri- 
gida , che molto pochi la compativano, 
la maggior parte ne viveano scordati ; 
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onde tanto raccomandò alla Santa di aver 
memoria dei suoi dolori : Respicio ad 
omnes qui in Mundo sunt , si forte sint 
aliqui qui compatiantur mi hi, et reco- 
gitent dolorem meum ; et valde paucos 
inverno. Ideo , fili a mea , licet a mujtis 
oblila sim , tu tamen non obliviscaris 
mei f vide dolorem meum , et imitati 
quantum potes , et dote. ( Rev. I. 2. 
cap. 24. ). Per intendere quanto gradi- 
sce la Tergine in noi la memoria dei 
suoi basterebbe spianante sape- 

re, che Ella nell’anno 1259 apparve a 
sette suoi di voti ( che poi furono i fon? 
datori della Religione de’ Servi di Ma- 
ria) con una veste di color nero in ma-* 
no, e loro impose, che se volevano gra? 
dirle, spesso meditassero i suoi dolori; 
e perciò volea che per memoria di essi 
d’allora innanzi portassero quella lugq^ 
bre veste. ( Gian. Cent. Serv. /. 1. 
14. ). Gesù Cristo medesimo rivelò alla 
B. Veronica da Bianco, che egli quasi 
più si compiace di veder compatita-la 
Madre , che se stesso ; poiché cosi le 
disse ; Figlia , mi son cave le lagrime 
sparse per la mia Passione; ma amando 
io con amore immenso la mia Madre 
Maria , mi è pi fi cara la meditazione 
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de'dolori che Ella pali nella mia morte. 
( Ap. Bollan. 12. Jan. ). 

Perciò son troppo grandi le grazie dii 
Gesù promesse a’divoti de’dolori di Ma* 
ria. Riferisce il Pelbarto ( Stellar. I. 
8. p. 8. a. 3.)i essere stato rivelato a 
S. Lisabetta , che S. Giovanni Evange- 
lista dopo che la B. Vergine fu assunta 
hi Cielo, desiderava egli di rivederla. 
Ebbe già la grazia, gli apparve la sua 
cara Madre, ed insieme con lei anche 
Gesù Cristo ; ed intese poi, che Maria 
domandò al figlio qualche grazia spe- 
ciale per i di voti de’ suoi dolori, e che 
Gesù le promise per essi quattro grazie 
principali. 1. Che chi invoca la divina 
Madre pei suoi dolori , prima della 
morte meriterà far vera penitenza di 
tutti i suoi peccati. 2. Che egli custo- 
dirà questi di voti nelle tribolazioni in 
cui si trovano , specialmente al tempo 
della morte. 5. Che imprimerà loro la 
memoria della sua Passione , e che in 
Cielo poi ne darà loro il premio. 4. Che 
tali divo ti egli porrà in mano di Maria, 
acciocché ella ne disponga a suo piacere, e 
loro ottenga tutte le grazie che vuole (f). 

V. S. Alfonso— Glori* di Maria, toni. 2 nel fine del 
discolo IX, Dolo: i di Maria. 
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Òr fra tutte le divozioni che si pra- 
ticano dai cristiani in commemorazione 
de’ dolori di Maria non ha per certo l’uk 
timo luogo il Rosario detto dei sette 
dolori , che si recita nel modo come 
siegue. ... . - .. 

, Il Rosario dei 7 Dolori della, B. V. è 
composto di sette Poste, e per ciascuna 
deve recitarsi un Pater e 7 Ave Maria : 
ed in fine terminata la settima Posta 
devono recitarsi altre tre Ave Maria uà 
onore delle lagrime sparse dalla B. V. 
nei suoi dolori. Per il conseguimento 
altresì delle Indulgenze è necessario , 
che le Corone siano benedette o dai Su* 
periori dei Conventi dell’ordine dei servi 
di Maria, o da altri che ne abbiano la fa- 
coltà; e dopo benedetto non possono ven- 
dersi , nè imprestarsi ad oggetto di co- 
municare ad altri le annèsse Indulgen- 
ze; secondo le disposizioni del Breve di 
Papa Benedetto XIII. dei 26 settembre 
*72 4. 

» 

Indulgenze Concesse a chi recita la 
Corona dei sette Dolori. 

I. Chi recita questa corona coi rispon- 
denti misteri ( come si veggono qui ap- 
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presso ) dopo confessato o col fermo pro- 
posito di confessarsi , guadagna cento 
Anni d’ indulgenza : e quando si recita 
nei giorni di Lunedi, Mercordì, Venerdì, 
e Feste di precetto , se ne guadagnano 

ANNI CENTO CINQUANTA. 

II. Oltre a ciò: Per ogni Pater éd Ave 
di detta corona si lucra l’ indulgenza 
di cento giorni — e nei Venerdì di Qua- 
resima, nei giorno della Festa dei sette 
dolori e sua ottava , invece di Cento si 
lucrano dugento giorni. 

HI. Più : Per chi ha recitata questa 
corona quattro volte per ogni settimana 
vi è l’ indulgenza Plenaria da conse- 
guirsi dopo un anno in un giorno scelto 
ad arbitrio dopo confessato e comunicato, 
ripetendo il detto Rosario , e facendo 
una preghiera secondo 1* intenzione dei 
Pontefice. . \ 

IV. La stessa Indulgenza Plenaria 

poi vien concessa dopo ogni mese a co- 
lui , il quale avrà giorno ri- 

detto questa pia divozione. — Plenaria 
indulgenza che parimente si conseguo in 
un giorno dei mese a propria scelta do- 
po la confessione , ec. come sopra. 

V. Finalmente è da avvertirsi , che 
oltre tutte le dette indulgenze; per chi 
tiene presso di sò la corona de’settedo- 
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lori ve ne sono dieci anni , da conse- 
guirli sempre che si reciteranno 7 Pater 
ed Ave , come anche sempre che si farà 
un’ opera pia qualunque in onore di Ge- 
sù , di Maria, o di qualche Santo Av- 
vocato. 

Tutte queste indulgenze Perpetue, ed 
applicabili alle anime del Purgatorio 
furono concesse da Benedetto XIII breve 
26 settembre 1724, e confirmate da Cle- 
mente XII , 11 dicembre 1754 e dalla 
sacra Congregatione delle Indulgenze — 
con decreto 46 gennaio 1747. 




y 



CORONA DE’ SETTE DOLORI 

E FORMULA DI RECITA 

In nomine, Patris , et Filii , et 
\. v Spiri tas Sa noti ,. Amen. 

Atto di contrizione* 

Etèrno Iddio ! Creatore dell’ univer- 
so, e Redentore amantissimo dell’anima 
mia . . . eccomi innanzi al vostro di- 
vino cospetto! \ - 

Pensando alla vostra tremenda Onni- 
potenza , la rimembranza dei miei pec- 
cati mi spaventa— e pensando al vostro 
amore, mi riempie di confusione. • 
^dSocófni ai vostri piedi, o giudice del- 
1’ eternità! — ma . . . quei piedi gron- 
dano sangue ; e voi pendete inchiodato 
sopra una croce ... ah padre delle mi- 
sericordie abbiate pietà di me infelice!-^ 
Io detesto, odio, abbouiiuo i miei pec- 
cati; perchè con essi mi ho chiuso il pa- 
radiso, mi ho aperto l’ inferno , ho de- 
turpato F anima mia ; ma molto piu 
mi pento dell’ ingratitudine che ho 
usata- al vostro amore , e per -puro 
amor vostro me ne pento. — Ah ! cosi 
fossi morto , e non vi avessi olfeso: che 

ora certo sarei meno abbonirne volo ih- 

* 
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nanzi alcielo , alla terra , ed a -me 
stesso! — Ma da oggi in poi . . . mai 
più, mài più offendervi Eterno mio Dio! 
Piuttosto perdere in mille modi la vita 
che offendervi un’ altra volta. Gesù mio 
Crocifisso fermamente ho proposto di 
mondare T attinta mia nel vostro prezio- 
sissimo Sangue, mediante la Sagramen- 
tale Confessione . . . Voi intanto, pie- 
tosissima Vergine , Madre di Misericor,- 
dia , e Rifugio de’ Peccatori . in . virtù 
de’ vostri acerbi Dolori Impetratemi il 
sospirato , perdono delle col pe , mentre 
io pregando secondo la mente de’Sommi 
Pontefici per 1’ acquisto delle Sante, In- 
dulgenze alla vostra Corona concesse , 
spero con esse guadagnarmi la remis- 
sione delle pene. . ~ ; 

• * , • *- • ' • » # - * ; * * - { * 

• ’t - * < * - • » * ; 

- I. Con questa fiducia nel cuore y me- 
dito il primo Dolore , che fu allora, 
quando la B. Vergine Madre di Dio ri- 
vendo presentato 1’ Unigenito suo Piglio 
Gesù al Tempio nelle braccia del S. Vec- 
chio Simeone, le fa dal medesimo detto: 
Questo sarà un coltello, che trapasserà 
l Anima tua ; il che non significava al- 
tro , che la Passione , e la Morte del 
suo Figlio Gesù. Un Pater , e 7 Ave 
Maria ? »?«: ^ • t i‘ 

4 » 
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II. Il secondo Dolore della B. Vergi- 

ne fa .quando le convenne fuggire in 
Egitto per la persecuzione del crudele 
Erode , che empiamente cercava di uc- 
cidere il suo amato Figliuolo. Pan- 
tere 7 Ave Maria. . . - 

III. Il terzo Dolore della B, Vergine 
fu quando al tempo della Pasqua dopo 

di essere stata col suo sposo S. Giusep- * 
pe e colramato suo tiglio Gesù in Ge- 
rusalemme , nel ritornarsene, alla sua 
povera casa lo smarrì, e per tre giorni 
continui sospiri la perdita del suo uni- 
co diletto. Un Pater , e 7 Ave Maria. 

IV;. Il quarto Dolore fu ,. quando la 
B. Vergine si incontrò col suo amabi- 
lissimo Figlio Gesù che portava una 
pesante Croce sulle delicate spalle al 
Monte Calvario per esservi crocifisso per 
la nostra salute. Un Pater , e 7 Ave 
Malia: > 

'V*- J1 quinto dolore della B. Vergine 
fu, .quando vide inalzato sopra il duro 
tronco della Croce il suo Figlio Gesù 1 
che da ogni parte del suo SS. Corpo 
versava Sangue. Un Pater , e 7 Ave 
Maria. 

VI. Il sesto Dolore della B. Vergine 
fu allora , quando il suo amato Figlio 
Gesù trapassato con una lancia nel petto, 
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e depostò dalla Croce cosi spietata mente 
ucciso le fu posto nel suo purissimo se- 
no, Un Pater , e 7 Ave Maria. 

■VII, Il settimo , ed ultimo Dolore di 
Maria Vergine Signora , ed Avvocata 
particolare de’ suoi servi , e miseri pec- 
catori fu , quando vide sepolto il corpo 
santissimo del suo Figlio Gesù. Un Pa- 
ter, , e 7 Ave Maria. 

Diremo adesso tre Ave Maria, a ri- 
verenza delle lagrime che sparse la B. 
Vergine ne' suoi Dolori, onde impetrar 
re per mezzo suo un simil pianto pei 
nostri peccati. 

Finita la Corona , si recita il pianto 
della Beata Vergine, o sia V Inno Sta- 
bat Mater ec. quale riconosce per suo 
autore il dotto Pontefice Innocenzo HI. 
conforme attestano gravi Scrittori. 

Mediteremo , recitando lo stabat, con 
amore , e compassione la Santissima 
Vergine a piè della Croce , presen- 
te alla morte del suo Unigenito Fi- 
glio; pregandola dell’ amorosa sua assi- 
stenza nell’ ultime nostre agonie pe? fare 
ognun di noi una buona e santa motte. 
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PRIMA PARTE 

Per la Domenica, Lunedì, e Giovedì. 

Stabat Mater dolorosa 
Jaxta crucem lacrimosa , 

Dum pendebat Filius. 

Cujus animarti gementerìt , 
Contristatala et dolentem 
Pertranswit gladius. 

0 guani tristis et afflicta 
Fui t illa benedirla ; 

Mater Unigèniti ! 

Quaè hmerebat , et doleb'it , 

' Pia mater dum videbnt 
Nati poenas inclgti.\ 

Quis est homo qui non fleret , 
Matrem Christi si videret 
In tanto supplido ? 

Quis non posset contristavi , 
Matrem Christi contemplavi 
Dolentem eum Filio f 
Pro peùcatis suae gentis 
Vidit Jesum in (or mentis , 

Et flagèllis sublitum. 

Quando corpus morietur * 

Fùc ut animae Monetari 

. Paradisi 'dona. . 

Ora prò - nolris, Virgo dolorosissima. 
Utdigni oftìckmtur etc.Oremùs, p. 16 
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SECONDA PARTE. 

Per il Martedì, e Venerdì. 

Stabat Mater dolorosa 
Juxta Crucem lacrymosa 
fìum pendebat Filìus > 

Vidi! smini dulcern Natum 
Moriendo desolatimi , 

Dum emisi t spiritum. 

Eja matei' fons amoris 
Me sentire vita doloris 
Fac ut tecum lugeam. 

Fue ut ardeat cor meum . « 

In amando Christum Deum . 

Ut sibi complaceam. 

Sancta Mater istud agas , * 

. Cruci fiorì fige plagas v Y 
Cordi meo valide. :T Y 
Tui Nati vulnerati , ,;.j, ... 

; Tarn dignati prò me pati , 
Poenas tnecum divide . < 

Fac me tecum pie fiere , , 

, Cruci fìtto condolerò. i 
Donec ego vissero^ . 

Quando corpus morie tur , . , . 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria ^ 

V- Ora pii) nobis, Virgo dolorosissima. 
IV Ut digni ef li ci a m u r e t c. 0 rem u s . /) ;1G, 
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TERZA PARTE. 

. v-, ; Per il Mercoledì, e Sabato. 

-s , Stabat Mater dolorosa 

Juxta Orucem lacrimosa , 

Ut j Bum pendebat Filius . * 

\ Juxtd crucem tecum stare, 

■ ■ Et me tibi sodare - 

; , In pianeta desidero. 

i * Virgo Virginum pmèclara 
Miài jam non sis amara , 

Fao me lecum piangere. - - 
Fac ut portem Christi Mortem, 
Passionis fac consortem , 

Et plagas recolere .> -j . 

Fac me plagis vulnerari , 

Fac me Cruce inebriavi , 

... . Et cruore Filii. \ 

Flammis ne arar succensus , : , 

jger fé Virgo sim defensus 
In die Judicii. 

Christe , cam ft/wc exire, 

Da per Matrem me venite 
Ad palmam victoriae. 

Quando corpus morietur, 

Fac , a? animae donetur 
Paradisi gloria.. 

if . Ora prò nobis, Virgo dolorosissima. 
fy. Ut digni efficiamur promissioni bus 
Christi. 
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OREMUS 

Intervemat prò nobis, quaesumus Do- 
mine Jesu Christe, nane, et in bora mortis 
nostra apud tuam clementiam, B. Virgo 
Maria Mater tua , cujus Sacrati ssi munì 
A ni ma ni in bora tuae Passionis doloris 
gladius perlransivit. Per Te, Jesu Chri- 
ste Salvator Mandi , qui cum Patre, et 
Spiri tu Sancto vivis, et regnasin saecula 
sseculorum. Amen. • 

Nos cum prole pia 
Benedicat Dolorosa Virgo Maria. 

LODE AL CLOU E D! GESÙ’ E Df MARIA 

Sia conosciuto, lodato, benedetto, amato, 
servito , glorificato 'sempre , e da per 
tutto il divinissimo Cuore di Gesù, e il 
dolorosissimo Cuòre di Maria. Così sia. 
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LIBERA TRADUZIONE 

Stava Maria do’ente 
A piedi della Croce , 

Su cui mirò gemente 
Il Figlio agonizzar. 

E Lei nel mesto core , 

Squarciando il vergi n petto , 

La spada del dolore 
Discese a trapassar. 

Chi tutte , oh Dio f le pene 
Potria narrar di Lei , 

Di Lei che manca , e sviene 
Mirando il truce orror. ■ — 

Pei falli delle genti 
Vide nel figlio un Dio 
Oppresso da tormenti 
Vittima di dolor ! 

Agonizzante , e spento 
Sù infame tronco il vide : 

E V ultimo lamento 
Dalle sue labbra udì. 

Madre amorosa tanto , 

Pel figlio tuo ten prego , 

Deh fa che io pianga al pianto 
Che dal tuo ciglio usci. 

Sul vostro coinun danno. 

Fa che io mi strugga, o madre, 
In gemiti d’ affanno , 

. In sensi di pietà. 
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Deh ! tu ni’ imprimi in core 
Le piaghe del mio Dio , 

0 Madre di dolore ; 
Regina di bontà ! . • . - 

Sinché vivrò , bagnare 
Voglio di pianto il ciglio , 
Voglio con Te penare 
Della sua Croce a piò. 

Meco del tuo figliuolo 
Divise sian le piaghe, 

E sia diviso il duolo 
Che ti aggravò per me. 

0 Vergine amorosa 
.Non esser meco irata , •' 

E mostrati pietosa, 

E fammi lagrimar ! 

E fa che io rechi in seno 
Del suo! morir l’idea 
Ed una volta almeno - 
Impari a sospirar. 

Ah ! possa anch’ io profonda 
Sentire al sen ferita , - 

E del suo sangue all’ onda . 
Inebriarmi il cor ! 

Nell’ orrida contesa 
Del gran giorno dell’ ira 
Tu sia la mia difesa - 
E sia mio scudo allor. 

Signor dammi la calma 
Della tua Madre ai prieghi , 
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Per Lei del ciel la palma 
M’ abbia o Celeste Re. — 

Fa che dal corpo sciolta 
L’ anima mia sen voli 
Nella tua gloria accolta 
Sempre a goder con Te. 


ALTRA PREGHIERA 
Composta da S. Alfonso 

0 Madre mia addolorala, Regina dei 
Martiri e de’ dolori, voi tanto piangeste 
il vostro Figlio morto per la mia sa- 
lute ; ma che mi gioveranno le vostre 
lagrime , se io mi danno? Per i meriti 
dunque de vostri dolori impetratemi un 
vero dolore da" miei peccati, ad una vera 
emendazione di vita, con una perpetua, 
e tenera compassione della Passione di 
Gesù , e de’ dolori vostri. E se Gesù e 
voi , essendo così innocenti, tanto avete 
patito per me; ottenetemi voi che io reo 
delFInferno patisco ancora qualche cosa 
per amor vostro. « 0 signora (vi dirò con 
S. Bonaventura) se io vi ho mai disgu- 
stata, voi per giustizia vulnerate di dolore 
il mio cuore; se io vi ho servito voi pure 
per guiderdone vulnerate, vi prego, coi 


Digitized by Google 



<iÒ 

vostri dolori questo mio cuore. È cosa 
obbrobriosa il vedere il mio signore Gc<ù 
Cristo trafitto, il vostro cuore trafitto, e 
me illeso. »' Finalmente, o Madre mia , 
per T affanno che provaste in vedervi in- 
nanzi agli occhi il vòstro Figlio tra tante 
pene chinar la testa e spirare sulla Cro- 
ce , vi supplico ad ottenermi una buo- 
na morte. Deh non lasciate allora, o av- 
vocata de’ peccatori, di assistere all’af- 
flitta e combattuta anima mia in quel 
gran passaggio, che dovrà fare all’eter- 
nità. E perchè allora facilmente io avrò 
perduta la parola e la voce per invo- 
care il nome vostro, e di Gesù, che siete 
tutte le mie speranze, perciò da ora in- 
voco il vostro Figlio e voi a soccorrer- 
mi in quell’ ultimo punto, e dicor Gesù 
e Maria, a voi raccomando l’anima mia. 

Amen. ■ 

% 
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ALTRO PIO KSEBilIIO 


AD ONORE DELL' ADDOLORATO CUORE 

' > ■ ' . ’’ 

2)2 SààtMil 3£SÌ22S32>2& 

i ** . *• * * c 

: f. Deus , in adjutorium meum in- 
tende - ... . , • ; : , 

iy. Domine , ad a djuvandum ine fe- 
stina. Gloria Patri etc. . 

.vi-. Vi compatisco , addolorata Maria, 
per queirafflizione , che il vostro tenero 
Cuore soffrì nella Profezia del vecchio 
Simeóne. Cara Madre,, pel vostro Cuore 
cos; afflitto impetratemi la virtù della 
Umiltà, e il dono del $. Timore di Dio. 
Ave Maria ec. 

II. Vi compatisco, Addolorata Maria, 
per quelle angustie , che il vostro sen- 
sibilissimo Cuore soffrì nella fuga , e 
dimora iu Egitto. Cura Madre , pel mo- 
stro Cuore tanto angustiato impetratemi 
la virtù della liberalità specialmente 
yer$o de’ poveri , e il dono della Pietà. 
Ave Maria ec. 

III. Vi compatisco , Addolorata Ma- 
ria , per quegli affanni, che il sollecito 
jCuor vostro provò nella perdita deivo- 


] 
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stro caro Gesù. Cara Madre, pel vostro 
Cuore si fattamente agitato impetratemi 
la virtù della Castità, ed il dono della 
scienza. Ave Maria ec. 

IY. Vi compatisco , Addolorata Ma- 
ria , per quella costernazione , che il 
vostro materno cuore sentì nell’ incon- 
trar Gesù , che portava la Croce. Gara 
Madre , per 1* amoroso vostro Cuore in 
tal guisa travaglialo impetratemi la vir- 
tù della pazienza, ed il dono della For- 
tezza. Ave Maria ec. 

V. Vi compatisco, Addolorata Maria, 
per quel martirio , che il vostro Cuor 
generoso sostenne nell’ assistere a Gesù 
agonizzante , Cara Madre, pel Cuor vo- 
stro in tal modo martirizzato, impetrate- 
mi la virtù della Temperanza, e il dono 
del Consiglio. Ave Maria ec. 

VI. Vi compatisco , Addolorata Ma- 
ria , per quella ferita , che il pietoso 
Cuor vostro soffri nella Lanciata che 
squarciò il Costato di Gesù , e feri Fa- 
inabilissimo suo Cuore. Cara Madre, pel 
Cuor vostro in tal maniera trafitto im- 
petratemi la virtù della Carità fraterna, 
e il dono dell’intelletto. Ave Maria ec. 

VII. Vi compatisco, Addolorata Ma- 
ria , per quello spasimo ) che F aman- 
tissimo vostro Cuore sperimentò nella 


Digitized by Google 



23 


sepoltura di Gesù Cristo; Cara Madre , 
pel sacro vostro Cuore così lacerato da- 
gli spasimi impetratemi la virtù della 
Diligenza e il dono della Sapienza. Ave 
Maria ec. (*) 

PREGHIERA 

Vergine Santissima Addolorata , com- 
pagna inseparabile del vostro Unigenito 
Piglio Gesù in quella terribile giornata, 
specialmente della sua ferale passione 
e morte, allorché Egli nel suo corpo e 
voi nel vostro Cuore vi offeriste a Dio 
Padre vittime della nostra redenzione e 
salute. Deh ! per quella spada atrocissi- 
ma, che trapassò r anima vostra , nel 
vedere il caro vostro Figlio ligato come 
un malfattore , bastonato come un vile 
giumento , coronato di spine e beffeg- 
giato come uno' stolto , condannato a 
morte e crocifisso come un infame, deh! 

(*) Ad istanza de’ RR. Sacerdoti della Pia Unione di S. 
Paolo in Roma il Sommo Pontefice Pio VII. con Rescritto 
de’ 14 gennaio 1815 ( che si conserva nella Segreteria del 
Vicariato di Roma ) concesse in perpetuo I' Indulgenza di 
giorni 300 applicabile ancora alle Sante anime del Purga- 
torio , a tutti i fedeli ogni volta che divotamcnie recite- 
ranno ad onore dell’ addoloralo Cuore di Maria SS. la su- 
detta Coronella in qualunque siasi idioma, dummudo t ut- 
aio sit fidelis, come da altro Rescritto de’26 settembre 1817 
che si conserva nell’ archivio della Pia Unione sopra citata. 
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intercedete^ per noi poveri peccatori ,- 
cagione di tante sue pene e di sì acerbi 
vostri dolori,. Ricordatevi che siamo 
prezzo del sangue vostro, sparso per le 
vene del vostro Divino Figliuolo. Ri- 
cordatevi che in quel gran giorno ap- 
punto Egli stesso lasciò a voi noi per 
figli vostri in vece sua, e voi ci accet- 
taste. Egli è vostro dovere adunque, o 
Madre nostra carissima, di adempire la 
volontà suprema, il testamento del* vo- 
stro caro Figlio; prendete cura di noi, 
difendeteci da ogni male , e principal- 
mente dal peccato , soccorreteci nei no- 
stri bisogni , e salvate le anime nostre 
che noi mettiamo nelle vostre santissime 
mani. , Cosi sia. 

f. Óra prò nobis Virgo dolorosissima. 
iy. Ut digni afficianiur, etc. 

. OREMUS. ' / ; 
interveniat prò nobis etc. pag. 16 . 
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DELLA VERGINE ADDOLORATA 

DA RECITARSI IN TUTTI T VENERDÌ , E IN TEMPO 
DI TRIBULAZIO.NI. 

COLL* AGGIUNGERVI 7 AVE MARIA PER L* ACQUISTO 
DELLE INDULGENZE 

I . * ' * 

Composta come dicesi da Pio Yll , in idioma 
latino : e sperimentala efficacissima per im- 
petrar da Maria ogni grazia , e particolar- 
mente il soccorso nei travagli ed una sanla 
morte . 


Signore ...... Abbiate di noi. pietà 

Gesù . . . . . • • Abbiale di noi pietà 

Signore . Abbiate di noi pietà 

Gesù Ascoltateci 

Gesù . . . . . • » Esauditeci 

Padre celeste Dio . . , Abbiale di noi pietà 


Figliuol di Dio Rcdentor 
de! Mondo. , . , . Abbiate di noi pietà 

Spirito S. Dio . 4 . . Abbiate di noi pietà 

SS. Trinità un solo Dio . Abbiale di noi pietà 
Vergine dolorosissima . . Pregate per noi Gesù 
Madre di pietà . . * . . Pregate per noi Gesù 
Madre per noi piangente Pregate per noi Gesù 
Madre dolente e mesta . Pregale per noi Gesù 
Madre ferita da acuta spada Pregate per noi Gesù 
Madre desolata .... Pregate per noi Gesù 
Madre assistente alla Croce Pregale per noi Gesù 
Madre ripiena di angustie Pregate per noi Gesù 
Gemente Tortorella. . . Pregale per noi Gesù 

Donna di dolori. . . . Pregate per noi Gesù 

Fonte di amare lagrime . Pregate per noi Gesù 
Mare di amarezze . . . Pregale per noi Gesù 

Cumulo di tormenti . . Pregale per noi Gesù 
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Specchio di pazienza . . 
Esempio di costanza .. « 
Ancora di confidenza . » 
Corredentrice dell’ uman 

genere 

Difdsa degl’ innocenti . . 
Rifugio de’ delinquenti . 
Protettrice degli oppressi 
Ristoro dei piangenti . . 
Compagna dei mesti cuori 
Consolatrice degli afflitti . 
Conforto dei tribolali » . 
Sostegno degli orfani . . 
Sollievo dei poverelli . . 
Nedicina degli infermi 
Fortezza dei deboli. . . 
Porto de’ naviganti . . » 

Calma di ogni tempesta . 
Rimedio di ogni male .* .* 
Spavento de’ Demoni ; . 
Terrore de’ nemici . .• .• 
Tesoro dc ? Cristiani .• 
Assistricc de’ moribondi ; 
Salverà dei vostri Servi . 
Luce de’ Profeti . . . 
.Guida degli Apostoli ; ; 
Rosa de’ Martiri . . ; ; 
Lume de’ Confessor» ; 
Gemma delle Vergini .• ; 
Consuoto delle vedove ,• 
Allegrezza di lutti i Sant? 
Agnello di Dio, che tò- 
gliete i peccati det 
mondo ... . . . . 
Agnello di Dio, che lo^ 
gliele i peccali del 
.. mondo . ... . . 

Agnello di Dio, che to- 
gliete i peccati del 
mondo .... . . . 


Pregate per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregale, per noi Gesù 

Pregate per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregale p.cr noi Gesù 
Pregate pfcr noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate pér noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù * 
Pregale per noi Gesù 
Pregate per noi Gesù 
Pregale per noi Gesù 


Perdonateci. 


Esauditeci. 


Abbiale di noi pietà 
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PREGHIERA. 

Esaudite o dolce Gesù le preghiere che per 
noi vi offre la vostra dblentissima Madre , e per 
f suoi acerbi dolori soccorreteci in ogni travaglio 
e concedeteci il perdóno delle colpe , la perse- 
veranza finale ed una buona e santa morte. E voi 
afflittissima Signora ricordatevi che nessuno è ri- 
corso al vostro patrocinio senza ottenerne la gra- 
zia che vi ha cercata , attesa la bontà c compas- 
sione che ha il vostro' cuore verso di tulli. iVoi 
intanto mossi da questa confidenza ricorriamo alla 
vostra materna pietà* e vi preghiamo soccorrerci 
ne’ presenti bisogni. Ma specialmente non vi di- 
menticate di noi nel punto della morte , assiste- 
teci o Madre in quell’ ora* affinchè colla vostra 
protezione spirando 1’ anima nel costato di Gestii 
possiamo- venire ia compagnia vostra net Cielb a 
benedirvi e lodarvi per sempre. 

Dite 7 Ave Maria al cuor trafitto della Vergine 
col versetto: Santa Madre deh voi fate che le 
piaghe del Signore siano impresse nel mio cuo- 
re : da dirsi ogni volta dopo ciascuna Ave Maria. 

Tre Gloria Patri alla SS* Trinità per la costanza 
che diede a Maria nei suoi dolori, e per T alle- 
grezze che lo dà nel Cielo in premio di tante 
penei 

INDULGENZA' 

Il Sómmo Pontefice Pio VII con Decreto del 
I dicembre ISIS concesse 300 giorni d’ indul- 
genza a chi recita le 7 Ave Maria col versetto 
Santa Mad're eie. dopo ciascun’ Ave Maria : a 
p\enaria a capo del mese confessatosi e comu- 
nicatosi , e pregando pel prossimo . 

modus BMetw munti b. m. v. de sept. dolor. 

f.. Adjutorium nostrum in nomine Domini 
Qui. fecil. cceimn et terram. 

y. Doininus vobiscum , ; 

Et cum Spirilo tuo. 


I 
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i ' OREMUS 

Domine Je§u Chrisle qui tegmen nostra morta- 
lilatis iiiducrc djgnalus es, obseeramus immensan) 
largilatis luae abundantiam, ut hoc gcnus vestimen- 
lornm, quod Sancii Palres nostri ad innocentini , 
humilitalisque indicium in mernoriam se pieni Do- 
iorum BcaUe Ma rise Virginia nos ferre Sanxcrunt 
ita benedicere *f- digneris ut qui illis fuerit indu- 
lus, corpore pnriler et animo indual le Salvatorelli 
noslrum. Qui vi vis et regnas Deus etc. 

BEA ED. CORONA 

OREMUS 

1 

Onmipolens et misericors Deus , qui, propter 
nimiam charitatcni qua diiexisli nos, fìlium luum 
Unigcnitum Dominuin nostrani Jesum Chrislum prò 
redemplione nostra ccelis ad terroni descenderc , 
cameni suscipere et crucis tormentimi subire vo- 
Juisli : obseeramus immensam clementiani luam 
ut banc coronam in mernoriam seplem doiorum 
Genitrici» fìlii lui ab Ecclesia tua lideli dicalam 
benedicas -j- Sanclifices *{’■ et lantani Spiritus 
Sancii virlutem infundas , ut quicumque eam re- 
citaverit, ac secum porlaverit aut in domo sua re* 
verenter tenuerit ab omni boslc visibili et invisi- 
bili semper ut ubique in hoc smculo liberelur et 
in exitu suo a Beatissima Virgine Maria (ibi bonis 
operibus coronatus presentati mercatur. Per Chri- 
stum Dominum noslrum Amen. 

Tandem aspergit dieens Asperges me étc. 

Accipe carissime Frater ( vel carissima Soror) 
habilum B. M. Virginis singulare signum Servo- 
rum suorum in mernoriam Seplem doiorum quos 
ipsa in vita et morte Unigeniti filli sui sùslinuit , 
ut ita indulus ( vel induta ) sub ejus patrocinio 
perpetuo vivas. Amen. " 

Bencdictio Dei oninipotentis etc. 
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